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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Begin offre 
basi alla 
sesta flotta 
americana 

WASHINGTON — Il primo ministro Israeliano Begin, 
in una conferenza stampa al termine della sua visita 
negli Stati Uniti, ha annunciato che Israele ha offerto 

... all'amministrazione Reagan l'uso degli aereoportl • del 
porti Israeliani per la VI flotta americana nel Mediter
raneo. Begln ha anche proposto di stazionare un certo 

'-* numero di carri armati americani in Israele per far 
, fronte alla « penetrazione sovietica • in Medio Oriente. 
. Verrebbero anche concessi « depositi > per la prevista 

• forza di Intervento rapido» USA In Medio Oriente. 

La questione di Torino 
Novelli si chiede 
cos'è diventata 
la politica 
e cosa contano 
le idee e la gente 
<* La cassa integrazione 

divora trentasette miliar
di al mese in Piemonte, 
e settanta nel triangolo 
industriale. In tre mesi so
no andati in fumo, in tut
ta Italia, ben centocin
quanta milioni di ore la
vorative. E questo senza 
parlare dei guasti morali, 
civili e culturali che l'ina
zione forzata e sovvenzio
nata di migliaia di perso
ne sta provocando. Il 
guaio grave è questo ed è 
per ciò che sono andato a 
Roma a parlare con Spa
dolini e i ministri. Tieni 
conto inoltre che queste 
cifre sono destinate ad au
mentare, perché l'indu
stria continua a espellere 
mano d'opera dalla pro
duzione ». Sono nell'uffi
cio del sindaco di Torino, 
ma non riesco a fare del
le domande perché Novel
li mi parla senza farsi 
interrompere. 

« E' una situazione gra
ve, no? Ma tu prova a 
fare una proposta per ri
solvere il problema, e sta 
a vedere cosa succede. 
Credi forse che qualcuno 
si prenda la briga di stu
diare il suggerimento per 

quello che è, di valutarne 
i prò e i contro? Macché. 
I croupiers te lo gettano 
sul tavolo da gioco e te 
lo trasformano in una 
puntata per vincere o per
dere consenso. Si gioca al 
ribasso o al rialzo, comun
que sempre d'azzardo. 
Mille calcoli di potere, 
mille astuzie di partito, di 
corrente, di sottocorren
te, di gorgo o di vortice, 
te lo inseriscono in una 
affettatrice, dalla quale 
uscirà bene impacchetta
to per i giornali. Verran
no chiamati a insorgere, 
volta a volta, i giovani, le 
donne, i vecchi, i bambi
ni, i filatelici, i volovelisti, 
i vedovi, i bagnini, che 
tu avrai offeso, senza sa
perlo, nei loro più intimi 
e sacrosanti interessi o va
lori. Mi chiedo se non sia 
per caso vietato pensare. 

« Hai ancora in mente 
le cifre e i problemi che 
ti ho esposto prima? Ti 
hanno colpito, no? Bene, 
hanno colpito anche me. 
E allo stesso modo mi 
hanno colpito e mi colpi
scono, quando viaggio per 
l'Italia o cammino per le 
città, le mille cose che ci 

sarebbero da fare per ri
dare una faccia a questo 
paese, così sciaguratamen
te sfigurato dal suo svi
luppo, per far funzionare 
servizi essenziali che non 
funzionano, per dotare 1* 
Italia di contenitori natu
rali, urbani e pubblici pu
liti, efficienti e vivibili. 

€ Pensare è associare, 
non è vero? E allora tu 
dici: prendiamo queste 
ore di lavoro non fatte e 
utilizziamole, per risanare 
il paese e i suoi servizi; 
visto che sono state esclu
se dalla produzione delle 
merci, inseriamole, alme
no in questa fase, nella 
produzione di beni non 
meno importanti per la 
vita civile. Abbiamo biso
gno di risanare un sacco 
di cose. Non teniamo tan
ti lavoratori lì a far nien
te, non umiliamoli, non 
gettiamoli nelle braccia 
del lavoro nero. • 

« E' una idea, non ti pa
re? E invece si fa tutto 
meno che discuterla. 

« Mi chiedi perché? Ma, 
temo proprio che ci sia 
di mezzo la degenerazione 
dei partiti. Il potere è or
mai lì per amministrare 
se stesso, non il paese, e 
questo è il modo più di
retto, comodo, sicuro, per 
conservare il proprio 
gruzzolo di consenso, al
meno fino a che si rie
sce a tener sotto il paese. 
Bisogna sempre strizzare 
l'occhio a qualcuno, er
gersi a protettori di qual
cun altro (e tanto più pro
tettore, quanto meno si 
bada a lui), insomma dar
si da fare. 

« Ti faccio un esempio. 
La proposta per la utiliz-

Saverio Vertane 
(Segue in ultima) 

La questione del Mezzogiorno 

Spadolini a Bari 
Ma è chiaro 
da dove viene 
il rischio 
di scendere in B? 
Il presidente Spadolini 

ha fornito un quadro al
larmante della crisi italia
na. Al flagello dell'infla
zione si aggiunge la pre
visione che il blocco della 
domanda di beni di inve
stimento si protrarrà per 
tutto il 1982. Non solo, ci 
sarà una nuova caduta 
dell'occupazione e peggio
reranno i nostri conti con 
l'estero. Non dobbiamo na
sconderci che questa è V 
immagine di un paese che 
si trova, per la prima vol
ta dopo gli ultimi tre de
cenni, di fronte a un ri
schio storico: l'abbassa
mento del suo profilo com
plessivo. CU italiani pos
sono ringraziare le loro 
classi dirigenti e gli spe
ricolati boss della politica. 
Ecco i punti della « gover
nabilità ». Stritolata dalla 
morsa inflazione-recessio
ne e spinta verso il degra
do, ritalia adesso rischia 
di tornare a staccarsi dal 

gruppo dei maggiori paesi 
industrializzati. In sostan
za: di passare in serie B. 

Di qui nasce il cauto ap
prezzamento del sindaca
to per il collegamento che 
Spadolini aveva istituito 
fra la lotta all'inflazione e 
la necessità di rilanciare 
gli investimenti, allo sco
po di rimettere in moto 
un paese ormai a sviluppo 
zero. Ma, purtroppo, resta 
ancora assolutamente in
determinata la parte pro
positiva, il che fare? del 
governo. Senza di che non 
basterà aver rifiutato, nel
l'impostazione generale, la 
tradizionale equazione dei 
governi di centro-sinistra 
(prima le misure congiun
turali poi l'intervento 
strutturale). La politica 
dei due tempi tornerà nel
la cruda gestione della po
litica quotidiana, soprat
tutto in virtù della asso
luta povertà delle indica
zioni programmatiche, 

Tre problemi molto gravi 
illustrano il dramma del Sud 

Si attendeva quindi, co
me una verifica, il discor
so che ieri il presidente 
del consiglio avrebbe do
vuto pronunciare a Bari, 
alla inaugurazione della 
Fiera del Levante. Un ap
puntamento reso ancora 
più impegnativo dal ca
rattere sempre più dram
matico della crisi meridio
nale. Tre questioni, fra le 
tante, illustrano bene i 
nuovi pericoli che minac
ciano il Mezzogiorno. Con
tinua l'emergenza nelle zo
ne del terremoto a quasi 
un anno ormai da quel 
tragico 23 novembre. La 
crisi dell'industria pubbli
ca trascina rovinosamente 
quel tanto (e in effetti 
non è stato poco) di in

dustrializzazione che il 
Sud aveva conosciuto. In
fine — e la guerra del vi
no l'ha messo bene in lu
ce — permane acuta la 
questione agraria, in un 
territorio che ha già pa
gato Vassenza di una po
litica e il vincolo comuni
tario con l'abbandono del
le campagne, Visoìamento 
del mondo contadino e t 
aggravarsi dei fenomeni 
di assistenzialismo. 

Spadolini ha parlato. 
Ma neppure in questo ca
so è uscito dal generico. 
Ha riconfermato la neces
sità di combattere sui due 
fronti (inflazione e re
cessione) ma non è anda
to pia in là. Ha inoltre 
detto: e Patto antinflasio-

ne e patto meridionalista 
oggi si identificano per* 
che l'inflazione è il nemi
co più temibile dello svi
luppo del Mezzogiorno*. 
Questa è un'antica veri
tà, e basta ricordare gli 
ultimi, appassionati inter
venti del compagno Amen
dola per capire quanto 
questa tematica sia parte 
integrante della nostra 
battaglia meridionalista. 
Ma ci si può fermare qui? 
Alti tassi di inflazione so
no una caratteristica co
mune di molti paesi del
l'Occidente capitalistico. 
I quali, tuttavia (è appe
na il caso di ricordare la 
Francia), stanno affron
tando in modo diverso 
questo flagello. Svanite te 
illusioni liberiste, la ri
flessione e l'azione della 
sinistra europea tornano 
sulla necessità — proprio 
per combattere l'inflazio
ne nelle sue cause più'pro
fonde — di elaborare un 
disegno generate di rilan
cio dell'economia. Di qui 
la scelta, ad esempio, di 
ampie riforme del sistema 
del credito e dello stesso 
apparato industriale. In 
definitiva, una strategia 
generale di intervento 
(appunto, una program
mazione) in grado di uti
lizzare le risorse e di de
finire, dentro un'econo
mia di mercato, il ruolo 
dei diversi protagonisti, e 
in primo luogo dello 
Stato. 

Attenzione a non stru
mentalizzare il Mezzogior
no. Una serie di misu
re puramente antinflatti-
ve che non vadano alla 
radice dei problemi, ri
schiano di dirottare gli 
investimenti solo sull'esi
stente (cioè il Nord) e 
di riproporre una pres
sione a senso unico sui 
salari. Non a caso i set
tori più conservatori del 
padronato industriale « 
agrario hanno scelto il 
terreno delta scala mobi
le per la sfida al movi
mento operaio. Non c'è 
solo Vintenzlone, tutta 
politica, di colpire il sin
dacato e di far pagare ai 
lavoratori il prezzo della 
crisi. Ce anche il rifiuto 
di affrontare una strate
gia di più largo respiro 
che ridefinisca non in 
modo subalterno il ruolo 
dell'Italia nella divisione 
intemazionale del lavoro. 

Giuseppe Ctldarola 
(Segue in ultima) 

Intensa giornata di colloqui con Spadolini 

Schmidt cerca a Rema 
un interlocutore per dare 

un ruolo all'Europa 
« Larga convergenza » sulla necessità di tempi rapidi per il negoziato sugli 
euromissili - Giudizio negativo verso la politica americana di alti tassi 

Direzione del PCI 

Domani 
sull'Unità 

la sintesi del
le conclusioni 
di Berlinguer 
La direzione del PCI ha ap

provato giovedì le conclusioni 
fratte, dopo un ampio e ap
profondito dibattito, dal se
gretario generale Enrico Ber
linguer e ha deciso che una 
sintesi di esse sia pubblicata 
da e l'Uniti > di domani, do
menica. La direzione del 
PCI ha deciso inoltre di con
vocare il Comitato Centrale 
per un esame della situazione 

' internazionale e dei compiti 
• delle iniziative dei comuni
sti per la difesa della pace 
e per la riduzione degli arma
menti. All'esame del CC sari 
sottoposto anche un documen
to politico della Direzione che 
servirà di base per lo svol
gimento dei congressi di se
zione, di zona e regional! gii 
convocati per questo autunno. 

Temi istituzionali 

La DC vara 
la « proposta 

Piccoli» 
Craxi critica 

le Camere 
ROMA — La Direzione della 
Democrazia cristiana ha fatto 
propria la propoeta lanciata 
domenica scorsa da Piccoli. 
Essa vuole far leva sui temi 
istituzionali nel tentativo di 
uscire dall'impasse e di ri
lanciare la propria iniziativa 
politica. Ma su quale terreno 
si sta muovendo? A Trento, 
il segretario democristiano era 
Etato esplicito fino ella bru
talità, prospettando un'opera
zione di revisione della Co-
Etiluzione e di modifica delle 
regole del gioco come asse 
di un patto interno «Ila mag
gioranza di governo. Insom
ma, un'idea di e pentapartito 
di ferro 9. La sortita trentina 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Fare dell'Europa, pur nel rispetto delle alleanze, 
un'entità capace di svolgere un proprio ruolo autonomo sullo 
scacchiere internazionale. E' questo il messaggio che il can
celliere Schmidt ha portato ieri a Roma dove è giunto per 
una intensa giornata di colloqui con Spadolini. Il presidente 
del Consiglio italiano, stando ai portavoce, avrebbe espresso 
il suo accordo dando vita così ad una « larga convergenza > 
italo-tedesca. Sta nascendo un nuovo rapporto Roma-Bonn? E' 
presto, ed anche imprudente dirlo. I segni di autonomia mo
strati dal nostro governo sono troppo timidi e troppo contrad
dittori per azzardare una simile ipotesi, anche se le sollecita
zioni di Schmidt sono • concrete. In che modo — è stato chiesto 
— Italia e Repubblica Federale Tedesca possono contribuire 
ad un tal ruolo dell'Europa? Ed è confermata l'intenzione di 
inserire l'Europa nelle trattative USA-URSS sulle armi euro-
strategiche, intenzione di cui si è ampiamente parlato in que
sti giorni? Le risposte dei portavoce sono reticenti, si limitano 
a ribadire la volontà e la necessità di e far svolgere all'Europa 
un ruolo». Forse questa mattina diranno qualcosa di più 
Schmidt e Spadolini nel corso della conferenza stampa a con
clusione dei colloqui. I due capi di governo hanno iniziato le 
discussioni alle 16.30 (Schmidt è giunto a Ciampino alle 16), 
alle 18 si sono seduti al tavolo anche i ministri degli Esteri 
Genscher e Colombo e alle 19 anche i ministri economici. In 
serata poi c'è stata una cena con la partecipazione dei segre
tari dei partiti di governo, i quali si sono incontrati successi
vamente in modo riservato con Schmidt per una conversazione 
a sei. I colloqui sono stati ampi, seppur concentrati in uno 
spazio ristretto, praticamente un pomeriggio, e centrati pre
valentemente sulla situazione internazionale, visto anche che 
non ci sono problemi bilaterali pendenti.. Del resto Schmidt sta 
conducendo una serrata attività diplomatica intemazionale, ed 
in questo quadro va vista la sua visita a Roma. Appena rien
trato a Bonn vedrà infatti il segretario di Stato americano Haig 
che giunge nella RFT domani mattina, quindi si incontrerà a 
Parigi con Mitterrand e in Messico con Reagan (22-23 ottobre), 
in margine al vertice Nord-Sud di Cancun, successivamente 
con la signora Thatcher a Bonn e infine con il presidente 

(Segue in ultima pagina) Guido Bimbi 

In una manifestazione a Tabriz 

Strage in Iran: 
ayatollah ucciso 

tra la folla 
da un kamikaze 

Era Mariani, inviato di Khomeini 
Morti anche l'attentatore e sei fedeli 

TEHERAN — La tragedia del
l'Iran continua, la catena di 
sangue non accenna a finire. 
Ieri un altro dei massimi e-
sponenti del regime islamico, 
l'ayatollah Assadollah Madani, 
è stato ucciso a Tabriz da un 
attentatore-kamikaze; con il 
religioso sono morti k» stesso 
terrorista e altre sei persone. 
mentre dodici sono rimaste fe
rite. L'attentato è avvenuto 
nella centrale piazza Namaz 
verso le 13.30, durante la tra
dizionale « preghiera del. ve
nerdì ». Come si sa, nella re
pubblica islamica la preghiera 
pubblica del venerdì è dive
nuta un'occasione di mobili-
tazione politica, che culmina 
nei discorso dell'* Imam del 
venerdì », pronunciato spesso 
con un fucile mitragliatore in 
mano a simboleggiare la iden
tificazione fra autorità religio
sa e potere rivoluzionario. 

Assadollah Madani. ottanten
ne. era d'inviato personale di 
Khomeini nelT Azerbaigian; 
era uno degli uomini più au
torevoli del vertice sciita ed 
era noto per la sua vibrante 
oratoria. 

Secondo di resoconto dell'a
genzia Pars, uno éoonosciuto 
con una granata nascosta sot
to la camicia gli si è avvici
nato. mescolato ai fedeli, di
cendo di volergli fare una do
manda, ed ha poi fatto esplo

dere l'ordigno. Successivamen
te si è appreso che le bombe 
fatte esplodere dall'attentato
re sono state due. L'attentato
re e altre sei persone sono 
morte poco dopo all'ospedale. 
mentre lo sottoponevano ad 
intervento chirurgico. D go
vernatore di Tabriz ha esorta
to la popolazione a non perde
re la calma e a partecipare in 
massa ai funerali che si svol
geranno oggi. 

L'Imam Khomeini ha prov
veduto ieri stesso a nominare 
uno suo nuovo rappresentante 
a Tabriz. in sostituzione del
l'ucciso; la scelta è caduta 
sull'ayatollah Meshkini. che è 
partito subito da Qom alla vol
ta del capoluogo azerbaigiano. 

L'attentato di Tabriz ha coin
ciso con la nomina del nuovo 
comandante dei « pasdaran », 
(guardiani della rivoluzione). 
effettuata nel quadro delle mi
sure intese al miglioramento 
dei servizi di sicurezza; il 
nuovo capo della milizia isla
mica è Mohsen Rezaei, desi
gnato personalmente da Kho
meini. 

Secondo fonti iraniane in 
esilio, l'attentato di ieri po
trebbe essere stato deciso co
me ritorsione contro la fuci
lazione avvenuta il giorno pre
cedente a Tabriz di un leader 
dell'opposizione, Arnir Taher 
Sborrai. 

Da uno del nostri Inviati JJonB d'OTO <llltl VOU Trotta 

VENEZIA — La regista tedesca Margharethe von Trotta 

VENEZIA — Sua Maestà il 
Leone si è fatto aspettare. 
Sono le 12.25 quando i di
rettore ' della Mostra Cario 
Lizzani, dopo avere annun
ciato i premi « minori » o 
collaterali die dir si voglia, 
chiede al pubblico e alla 
stampa di pazientare ancora 
qualche quarto d'ora: la giu
ria internazionale non ha an
cora definito il suo verdet
to. la fumata non è ancora 
bianca. Solo alle 2 del po
merìggio. finalmente, la con
ferma delle previsioni deUa 
vigìlia: U Leone d'oro è sta
to assegnato al fUm di Mar-
garethe von Trotta I tempi 
plumbei; il Leone per la mi-
gliore opera prima tocca al
lo jugoslavo Ti ricordi Dol
ly Bell?, del giovane Emir 
Kusturica; U premio specia
le della giuria (terzo ed ul
timo Leone) è stato vinto ex-
aequo da Sogni d'oro di 
Nanni Moretti e dal brasi
liano Loro non portano lo 
smoking, di Leon Hirszman. 

La giuria ha anche deciso 
di assegnare tre menzioni 
speciali: a Pioggia di stelle 
di Igor Tolakin per la fo
tografia. a Caccia alla stre
ga di Anja Brejen per la ri
costruzione storica e a Rita* 

Venezia sceglie 
la regista dei 

«tempi plumbei» 
gli di Jiri Menzel per lo 
humor. 

La discussione fra i nove 
giurati (Italo Calvino. Lui
gi Comencini, Manuel De O-
liveira, Marie Christine Bar-
rault, Peter Bogdanovich, 
Jesus Fernandez Santos, 
Sergej Soloviev. Lahdar Ha-
nina e Krzysztof- Zanussi) 
deve essere stata piuttosto 
accesa, visto che l'annuncio 
del verdetto è arrivalo in ri
tardo rispetto al previsto. E 
da voci trapelate in matti
nata e subito rimbalzate fra 
la folla di giornalisti in at
tesa, si è saputo che i nove 
giurati non hanno raggiunto 
l'unanimità: segno che la 
vittoria di Margarethe von 

Trotta è stata piuttosto con
trastata. E non è difficile 
prevedere che U tribolato 
verdetto è solo un antipasto 
delle incaci discussioni che 
un fUm come I tempi plum
bei, imperniato sui Tapparti 
fra una terrorista e sua so
rella, è destinato a suscita
re. • Il film si rifa, infatti. 
alla vicenda di Christiane e 
Gudrun Enssiin. quest'ultima 
membro, a suo tempo, della 
banda di Andreas Baader e 
di VlrHee Meinhoff. e morta 
nel carcere di Stammheim 
durante il tragico autunno 
tedesco del T7t Nel fUm le 
due sorelle si chiamano Ju-
liane (interpretata da lut
to Lampe) e Marianne (in

terpretata da Barbara Su-
kowa, protagonista anche 
dei recente Lola di Fassbin-
der), ma è chiaro che i ri
ferimenti «a fatti o perso
ne* sono, per una volta, 
completamente voluti. Mar
garethe von Trotta, già at
trice nei film del marito Vol-
ker Schlondorff e qui al suo 
terzo film, come regista, ha 
realizzato, su questo diffici
le argomento, un'opera, a-
spra, che tocca un problema 
cruciale di questi nostri tem
pi, non solo in Germania. 

Discissioni e divergenze 
d'opinione, del resto, sono il, 
sale di cui ha bisogno la pa- ' 
gnotta un po' insipida del 
cinema odierno, che anche 
qui a Venezia è parso so- ' 
vente appisolarsi sulla prò- -
pria crisi, pur crudamente 
esposta dalla manifestazione 
unitaria di lunedi scorso. . 

« La Mostra — dice il com-
pagno - Vittorio Spùiazzola, 

•.membro del Consia.Ho diret
tivo della Biennale — ha 
puntualmente registrato la 
situazione non rosea in cui 
versa U cinema ' italiano e. 
mondiale; soprattutto il bi-. 
lancio dei film di casa no
stra non è quello che si po-

Michele Serra 
(Segue in ultima) 

Le decisioni del congresso sembrano restringere gli spazi per una trattativa 

Inquietanti interrogativi a Danzica il giorno dop 
Solidamosc assume caratteri fortemente politici - Walesa: e Abbiamo indicato delle prospettive per stimolare il 
potere » - C'è chi parla del perìcolo di «uno scontro con la società» - Ponp: e Non avete rispettato gli accordi» 

Dal nostro inviato 
DANZICA — La dichiarazio
ne in sette punti approvata 
giovedì sera dal congresso na
zionale di Solidamosc e che 
per la prima volta avanza la 
richiesta di «elezioni libere» 
per la Dieta e i consigi regio
nali e locali, è un documento 
sorprendentemente breve, ap
pena una cartella dattiloscrit
ta. Lunghezza analoga ha la 
risoluzione adottata due giorni 
prima sull'autogestione delle 
aziende. E messaggio « ai po
poli dell'Europa dell'Est» si 
compone addirittura di poche 
righe. Per il loro tono e con
tenuto però dichiarazione, ri
soluzione e messaggio rappre
sentano una svolta nella vita 
del sindacato. 

Sostenere che i tre docu
menti trasformino Solidamosc 
in un partito politico non è 
esatto, o forse è ancora pre-
snaturo. ma è chiaro che. con 
•mi. U sindacato estende il suo 
impegno ben oltre i limiti di 

una organizzazione professio
nale. Del resto, se si conside
rano gli altri documenti ap
provati dal congresso, che spa
ziano dal diritto al passaporto 
ai problemi degli handicap
pati. passando per la rifor
ma dell'istruzione superiore. 
si rileva che non c'è settore 
della vita sociale, politica ed 
economica del paese sul qua
le Solidamosc non dica. la. 
sua parola. Non a caso i suoi 
dirigenti affermano che Soli
damosc. oltre che un grande 
sindacato è una grande orga
nizzazione sociale. 

Rispondendo alla domanda 
se il congresso con i suoi do
cumenti non avesse aperto 
«troppi fronti». Ledi Wale
sa. nella conferenza stampa 
di giovedì sera dopo la con
clusione dei lavori ha detto 
che il sindacato non si pro
pone di realizzare tutto subr* 

Romolo Caccivalo 
(Sogut in ultimi pagina) 

Nicolazzi si confessa commosso 
A PAGINA 349 di quel 

•**• volume che, chiamato 
«La Navicella*, contiene 
le fotografie e le biogra
fie (anzi le autobiografie, 
perché essi stessi le han
no dettate) dei parlamen
tari eletti nel 1979, sono i 
dati riguardanti la comu
nista Carla Federica Ne
spolo e il socialdemocrati
co Franco Nicolazzi, at
tuale ministro dei LLfP. 
'A proposito di quest'ul
timo si legge: «E* nato a 
Gattloo (Novara), ove ri
siede. 11 10 aprile 1924». 
Poi ti testo va a capo e 
rintera riga è occupata da 
questa sola parola: «In
segnante». seguono, nei 
periodi successivi, che si 

pagina, le notizie sodati 
e Potttt**rg«nJaati U 

Ma quella indicazione, 
«Insegnante», che sta 
lassù, in alto, sola, a do
minare tutta una riga, d 
ha gettato in una divo
rante curiosità. Che cosa 
insegna TOH. Nicolazzi? Di 
quale disciplina è mae
stro? In quale istituto, 
certo superiore o addirit
tura universitario, tiene 
cattedra? Dilaniati da u-
na insaziabile sete di j -
saurienti informazioni, "V ' 
na domenica ci siamo re
cati apposta a Gettito, a-
mabtie e industriosa citta
dina, e là addiamo pota
to apprendere che, prima 
di venire a Roma od as
sumere alti incorichi po
litici. Nicoiasxi ttuscom-
va le sue eternai 
al caffè che dà wuUa 

• su di Oattieo a 

sitanti, diretti a Novara 
o più oltre, e si fermava
no per chiedere quale 
cammino seguire, U futu
ro ministro si affrettava 
premurosamente a inse
gnare loro la strada giu
sta, per cui gli fu unani
memente riconosciuta que
sta sua qualità di inse
gnante, che egli, giusta
mente. ha voluto ora ri
cordare con particolare ri
lievo. 

Poi si sa cosa accade a 
chi, senza esere dotato di 
un robusto equiUerio, ha 
la ventura, com'è succes
so alTon. Nteolazeudi 
percorrere una vai itti a 
vertiginosa: perde facil
mente te tetta e, come ha 
fatto sui TaUro giorno, si 
permette di prendete in
quella contro la giunta 

di sinistra a Roma, che, 
confermata invece dai di
rigenti locali del PSD1, 
del PR1. del PSI e del PCI, 
ha provocato una «Imme
diata e durissima» rea
zione ( *ll Geniale » di ie
ri) da parte del capo del 
PSDI romano Antonio Pa
la. Il povero Nicolazzi ne 
t rimasto avvilito e a noi, 
che lo abbiamo incontrato, 
è parso di scorgere nei 
suoi occhi un'ombra di 
rimpianto. Ci è sembrato 
che ripensasse con nostal
gia agli antichi tempi di 
Gattico e lo abbiamo invi
tato affettuosamente a 
confessarsi: *Ho domito 
lasciare Finsegnamento — 
a ha detto quasi ntanmen-
do — da quando a Oatti
eo hanno costrutta «• ctf> 
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